
Wulverblade

Wulverblade narra la storia della Nona Legione Hispania, un vero e proprio esercito formato dai
veterani  delle  legioni  di  Cesare  scelti  dall’Imperatore  Augusto.  La  legione  comparve
misteriosamente tra le foreste della Caledonia  (Gran Bretagna) nel 120 D.C., dopo esser stata
inviata per ampliare i territori romani al Nord. Non ci ritroveremo nei panni di uno dei soldati
romani,  ma  vestiremo  i  panni  dei  Bretoni  .  Non  fatevi  trarre  in  inganno  però  dalla  grafica
cartoonesca del titolo: questo gioco ha ben poco di infantile, lasciando spazio a copiosi spargimenti
di sangue e a extra con racconti e approfondimenti storici. Wulverblade è un arcade vecchia scuola
d’azione a scorrimento laterale, composto da 8 livelli molto ostici che ci portano attraverso antiche
foreste, fiumi fragorosi, boschi illuminati dalle torce e fortezze romane. Passando tra questi livelli
sarà possibile trovare documenti che raccontano le leggende e approfondiscono il folkore britannico
e non solo.[/dropcap]

Nel gioco avremo a disposizione tre personaggi appartenti alle tribù locali, ognuno differente per
caratteristiche. Caradoc è un guerriero che dispone di un’uniformità delle abilità, Brennus è il
tipico omaccione immortale molto lento nei movimenti ma dai colpi letali. Infine, l’unico guerriero
dal sesso femminile, Guinevere, molto agile nei movimenti e negli attacchi che non dispone di una
grandissima forza. I nostri eroi dispongono, inoltre, della rabbia e della possibilità di poter chiamare
in loro soccorso (1 volta per livello) tre lupi pronti a venire in loro soccorso. Come detto poco prima,
il gioco è molto brutale: durante i combattimenti sarà possibile mutilare teste, braccia, mani che poi
potranno essere pure utilizzate come armi da lancio. Infine, durante il le missioni, sarà possibile
trovare  armi  pesanti  con  una  durabilità  variabile.  Eseguendo  delle  esecuzioni  sui  nemici  o
uccidendoli caricheremo la barra della rabbia, che trasformerà il nostro guerriero in una macchina
da guerra furiosa ed estremamente letale per poco tempo.
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Gli sviluppatori hanno fatto un ottimo lavoro anche sul piano grafico: infatti,  i livelli hanno una
resa del paesaggio “dinamico”. La grafica cartoonesca rende il fattore “massacro” molto divertente e
meno stressante (vista la difficoltà del gioco). Il comparto sonoro è ben strutturato e orecchiabile,
tale da rendere le ore di gameplay molto più rilassanti, ad onta dell’efferatezza su schermo. Le
cutscene sono ben fatte e possono essere riviste.

la trama è praticamente ridotta all’osso portando il tutto a una vera e propria “sagra” del massacro.
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Il team di Fully Illustrated ha fatto un ottimo lavoro con la versione per Nintendo Switch, che
raggiunge i 1080p. Inoltre, all’interno del titolo è presente la modalità co-op in locale che riesce ad
aumentare il divertimento.
Il titolo è davvero consigliabile, anche il relazione a un prezzo di lancio congruo (16,99€), e vista
anche le emozioni nostalgiche che un titolo del genere può portare nel cuore dei veterani del mondo
videoludico.


